
 
 
 
 
 
 
 
 
 è depressiva, in quanto non destina risorse alla crescita né all’economia né 

all’occupazione, riduce il reddito e i consumi dei cittadini; 
 

 è socialmente iniqua poiché colpisce lavoratori, pensionati, famiglie, soggetti sociali 
deboli e non ha il coraggio di intervenire sull’evasione fiscale, sulle rendite finanziarie, 
sulle grandi ricchezze; 
 

 taglia in modo indiscriminato le risorse per le Regioni, le Autonomie Locali, salva gli 
enti nazionali inutili e colpisce indiscriminatamente i lavoratori del pubblico impiego; 
 

 affossa lo Stato Sociale colpendo pesantemente i giovani, le famiglie le classi più 
deboli e i cittadini che pagano le tasse; 
 

 è antisindacale e contro il mondo del lavoro perché cancella  il Contratto Nazionale di 
Lavoro e mette mano allo Statuto dei Lavoratori e all’art. 18; 
 

 è inefficace in quanto non affronta in maniera strumentale le cause del deficit. 
 
 
 
 
 un piano strutturale di lotta all’evasione e al sommerso; 
 
 un’imposta straordinaria sui Grandi Immobili già a decorrenza 2011 e un’imposta 

ordinaria sulle grandi ricchezze dal 2012; 
 
 l’aumento della tassazione sulle rendite; 
 
 di ridurre i costi della politica (senza diminuire gli spazi di democrazia); 
 
 di aumentare la tassa di successione (per patrimoni consistenti) per un incentivo 

straordinario all’occupazione giovanile. 
 


